
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

«IN CAMMINO» 

Unità Pastorale di Montà e S. Stefano Roero 
S. Antonio, S. Rocco, S. Vito-SS. Trinità — S. Maria del Podio, S. Lorenzo-Madonna delle Grazie  

www.parrocchiemonta.it - pao.marenco@tiscali.it - parrocchiemonta@gmail.com  
Don Paolo: 328 738 0116 / don Dario: 335 137 3442 / fra Luca: 333 991 9188        

Carissimi amici, 

l’uomo è essenzialmente un viandante, “homo via-
tor”. Non nasciamo uomini, lo diventiamo. Diven-
tiamo noi stessi intraprendendo quel viaggio che 
consiste nel passare dal non essere all’essere. 
In fondo questo è l’unico viaggio in grado di com-
pierci. «Rientra dentro di te, è nella profondità di te 
stesso che abita la verità», diceva S. Agostino. Sia-
mo costantemente proiettati a cercare all’esterno 
quella presenza in grado di dirci chi siamo. E c’in-
ganniamo di trovarla nel frastuono, nel correre, 
nell’agitazione, nelle forti emozioni. 
 
Il brano di Vangelo di questa do-
menica ci parla di folle che la-
sciano la città per recarsi in un 
luogo deserto. Apparentemente 
pare compiersi un passaggio da un 
luogo di vita ad un luogo di morte. 
Invece è proprio vero il contrario.  
È nel deserto che si compie quell’e-
sodo in grado di farci passare dalla 
morte alla vita. Quanto abbiamo 
bisogno di un luogo e di una 
voce che ci facciano memoria in cosa consiste 
la nostra profonda verità. 
 
Il Mahatma Gandhi amava dire: «Non ho bisogno di 
andare lontano a cercare la grotta sacra, la porto 
dentro di me». È questo il viaggio, il pellegrinaggio 
più lungo, faticoso e costoso che possiamo intra-
prendere, quello verso il nostro deserto interiore.  
È in questo deserto interiore, che scoprirò anzitutto 
che vivo di ciò che ricevo e non tanto di ciò che 
faccio e che do, perché in fondo, ciò che ci fa vivere 
è sempre qualcosa che ha a che fare con un dono  

 
ricevuto, e non opera di conquista: l’aria che re-
spiro, l’acqua che fa vivere, l’amore che nutre 
il cuore non li si produce, ma soltanto li si ac-
coglie, come un miracolo. 
 
E comprenderemo in quell’attimo di essere guariti 
dalla nostra più terribile malattia, ovvero pensare 
che occorra ‘comprare’ sempre qualcosa per poter 
vivere: «Congeda la folla perché vada a comprarsi 
da mangiare». La Parola ci guarisce dalla logica 
dell’accumulo, facendoci comprendere che per 
vivere veramente occorre riconoscere che tutto è 
dono, e che tutto va donato, fossero anche 

‘cinque pani e due pesci’, un nulla. Ma 
la somma di 5 + 2 dà 7, il numero 
della completezza, del compimen-
to, della totalità. Anche il poco 
ricevuto, se accolto e ridonato nell’a-
more, ha il sapore d’infinito. Quando 
avremo fatto nostra questa logica del 
tutto ricevere e del tutto donare, po-
tremo finalmente, noi stanchi pellegri-
ni del tempo e col cuore appesantito, 
sederci sull’erba (v.18), simbolo del 
giardino del Paradiso. E faremo festa, 

perché nel dono di noi nelle mani dell’altro possia-
mo trasformare il nostro mondo in luogo paradisia-
co. Sperimenteremo finalmente che ciò che è in 
grado di saziare la vita e la gioia sarà immenso, 
perché ce ne sarà per tutti e per sempre: 
«portarono via dodici ceste piene», dove il dodici 
simboleggia le dodici tribù d’Israele e quindi il per 
tutti, e dodici sono i mesi dell’anno, e quindi il per 
sempre. 
Buona domenica e buona settimana.                                                                    
Don Paolo, don Dario, fra Luca, diacono Pierlorenzo 

Foglio n° 44 - Domenica 2 agosto 2020 

IL PERDONO DI ASSISI 
Come ogni anno si celebra il 2 di agosto la Solennità del Perdono di Assisi.  
Ma cosa è questo perdono? 
La tradizione fa risalire il tutto alla notte del 1216. Francesco era immerso nella preghie-
ra e nella contemplazione nella chiesetta della Porziuncola, quando improvvisamente 
dilagò nella chiesina una fortissima luce e Francesco vide l’altare rivestito di luce e alla 
sua destra la Madre Santissima, circondati da una moltitudine di angeli. Francesco adorò 
in silenzio con la faccia a terra il suo Signore. Gli chiesero allora che cosa desiderasse 
per la salvezza delle anime. La risposta di Francesco fu immediata: “Santissimo Padre, 
benché io sia misero peccatore, ti prego che a tutti quanti, pentiti e confessati, verranno 
a visitare questa chiesa, gli conceda ampio e generoso perdono, con una completa remissione di tutte le colpe”. “Quello che tu 
chiedi, o frate Francesco, è grande – gli disse il Signore – ma di maggiori cose sei degno e di maggiori ne avrai. Accolgo quindi la 
tua preghiera, ma a patto che tu domandi al mio vicario in terra, da parte mia questa indulgenza”. E Francesco si presentò subito dal 
Pontefice, Onorio III, che in quei giorni si trovava a Perugia e gli raccontò la visione avuta. Il Papa lo ascoltò con attenzione e dopo 
qualche difficoltà dette la sua approvazione. E qualche giorno più tardi insieme ai vescovi dell’Umbria, al popolo convenuto alla 
Porziuncola, disse tra le lacrime: “Fratelli miei, voglio mandarvi tutti in Paradiso”. 
L’indulgenza si può ricevere in dono, una sola volta per sé o per un defunto, dalle 12 del 1° agosto alla mezzanotte del 2, visitando 
una chiesa pubblica e recitando il Padre Nostro e il Credo. Nei 15 giorni precedenti o seguenti si devono adempiere le tre solite 
condizioni: Confessione e Comunione sacramentali e una preghiera (un Padre Nostro, un’Ave Maria, o un’altra a scelta) secondo 
l’intenzione del Sommo Pontefice.  



Lunedì 3 agosto                                                                Ger 28,1-17; Sal 118; Mt 14,22-36 
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa 
 
 

Martedì 4 agosto, S. Giovanni Maria Vianney                    Ger 30,1-22; Sal 101; Mt 15,1-14   
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa  
ore 21.00: ai Piloni: Veglia di Preghiera con adorazione eucaristica  
 
 
 

Mercoledì 5 agosto                                             Ger 31,1-7; C Ger 31,10-12b.13; Mt 15,21-28 
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa  
Deff. famm. Taliano e Casetta  
 
 
 

Giovedì 6 agosto, Trasfigurazione del Signore (festa)        2Pt 1,16-19; Sal 96; Mt 17,1-9  
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa 
ore 20.30 a Nostra Signora delle Grazie: S. Messa  
 

Anniversario: Gallarato Giuseppina e sorelle / Arduino Maria e Giuseppe / Rosso Rosa 
Inoltre: deff. fam. Bertero, Bordore e Sedici  
 
 

Venerdì 7 agosto                                             Na 2,1.3; 3,1-3.6-7; C Dt 32,35-41; Mt 16,24-28   
ore 8.30 a S. Antonio: S. Messa   
 
 
 

 

Sabato 8 agosto, S. Domenico (memoria)                 Ab 1,12–2,4; Sal 9; Mt 17,14-20   
ore 18.30 a S. Maria del Podio: S. Messa festiva per tutte le comunità dell’Unità Pastorale      
 

Don Vincenzo Molino e parroci defunti  
 

S. ANTONIO 
ore 9.30 (chiesa parrocchiale): S. Messa 
Anniversario: Taliano Nico. 
Inoltre: deff. famm. Marchisio e Venturino / Trucco Lorenzo e familiari 
Campario Giorio Graziella / Taliano Giovanni e familiari / Gattuso Bal-
dassare / Aloi Renzo e deff. fam. Almondo  
ore 18.30 (chiesa parrocchiale): S. Messa  
Benente Domenico  

 
 

S. VITO  
ore 9.45: S. Messa  
Deff. famm. Gianolio e Trinchero  

 
VALLE S. LORENZO  
ore 11.00: S. Messa in onore di S. Lorenzo, patrono della parrocchia 
Trigesima: Abbà Andrea. Inoltre: Gioetto Onorato / Vigna Giuseppe  
 
 
 

 
 

S. ROCCO 
ore 11.15: S. Messa 
Anniversario: Casetta Nino / Casetta Vincenzo e familiari / Griffa Gianluca 
Inoltre: Pelassa Maddalena, Giacomo e Aldo / Casetta Oreste e Giuseppina  
 

CELEBRAZIONI della SETTIMANA 

Domenica 9 agosto 

XVIII domenica del                      

tempo ordinario (verde) 
1Re 19,9a.11-13a;  
Sal 84; Rm 9,1-5;  

Mt 14,22-33   

Defunti della settimana 
 
Pozzuto Enzo, della par rocchia di S. Lorenzo di anni 74, ha avuto sepoltura  
il 29 luglio a Carmagnola. 
 

 
Signore, lo affidiamo a te, amante della vita, 

Signore del tempo che vivi per sempre. Amen.  
 

“Ok” le Messe in diretta streaming senza fedeli, ma solo in tempi di cri-
si perché “questa non è la Chiesa: questa è la Chiesa di una situazione difficile, 

che il Signore permette, ma l’ideale della Chiesa è sempre con il popolo e con i 

sacramenti. Sempre” (Papa Francesco).  



 

 

INFORMAZIONI E APPUNTAMENTI 

RIAPERTURA CAMPETTO a S. Antonio 
                            per il momento solo alla sera 

Dal 18 luglio le nuove direttive hanno stabilito la ripresa degli 
sport di contatto in tutto il Piemonte.  
La ripresa di tali sport deve seguire le apposite Linee gui-
da assunte dalla Giunta regionale e approvate dalla Confe-
renza delle Regioni, utili per  i campetti par rocchiali pub-
blicate in bacheca o sul sito www.parrocchiemonta.it. Da lune-
dì 27 luglio è possibile  prenotare il campetto dalle 21.00 
alle 22.00 del lunedì, mercoledì e venerdì telefonando al se-
guente numero 338 263 13 32 (Aldo). Il costo è di 35€. Non è 
possibile usufruire degli spogliatoi e delle docce.  
 
Da domenica 23 agosto, salvo nuove indicazioni, si ria-
prirà il campetto negli orari pomeridiani.  

ORARIO DELLE MESSE nell’UNITÀ PASTORALE  
fino al mese di settembre 

MONTÀ 
Parrocchia  S. Antonio   
Domenica e festivi: ore 9.30 e 18.30 
Feriale: ore 8.30 
 
Parrocchia S. Vito      
Domenica e festivi: ore 9.45  
                                
Parrocchia  S. Rocco       
Domenica e festivi: ore 11.15 
  

S. STEFANO ROERO  
Parrocchia S. Maria del Podio       
Domenica e festivi: ore 11.00 
 
Parrocchia S. Lorenzo martire       
Sabato prefestivo: ore 18.30  
(per tutta l’Unità Pastorale) 
 
Nostra Signora delle Grazie 
Giovedì: ore 20.30 
 

AVVISO per le comunità di S. STEFANO  
 
Domenica 9 agosto, la Messa delle 11.00 sarà celebrata 
nella chiesa di Valle San Lorenzo  in occasione della festa 
patronale di S. Lorenzo.  
A S. Maria del Podio sarà celebrata la Messa prefestiva 
sabato 8 agosto alle 18.30.   
 
Lunedì 10 agosto, festa di S. Lorenzo 
ore 21.00: processione con la statua del santo. 
 
Sabato 15 agosto, solennità dell’Assunta: unica S. Messa 
alle 18.30 a Valle S. Lorenzo.  
La Messa delle 11.00 a S. Maria del Podio, in tale occasio-
ne, è sospesa.  

GIORNATA A SAINT JACQUES  
Gruppo al Pian di Verra 

ESTATE IN IMMAGINI 

Gruppo di ragazzi  
ai Piloni 

«In questo periodo tante manifestazioni 
sono sospese, ma vengono fuori i frutti 
migliori dello sport: la resistenza, lo 
spirito di squadra, la fratellanza, il dare 
il meglio di sé. Dunque, rilanciamo lo 
sport per la pace e lo sviluppo» (papa 
Francesco). 

S. Messa in pineta  

GIORNATA  A S. ANNA DI VINADIO 
Camminata ad alta quota  

Davanti al Santuario  
di S. Anna di Vinadio 



 

 

E...STATE INSIEME nell’Unità Pastorale  

AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA! 
Nei mesi di luglio e agosto si ripropone di cenare insieme ai Piloni 
con semplicità nel rispetto delle regole richieste per ridurre il 
rischio di contagio. Ciascuno può portare un piatto da consu-
mare personalmente in buona compagnia. 

 
È un modo per fraternizzare e crescere nella 
comunione. L’invito è rivolto alle famiglie, a 
singole persone, ai giovani, alle coppie di 
giovani sposi delle nostre comunità. La sera-
ta si chiuderà sempre alle 22.00 con la pre-
ghiera di Compieta.  

Venerdì 7 agosto e Venerdì 21 agosto 
sempre dalle 20.00 

Sono aperte le iscrizioni al  
Weekend per tutti  

(in particolare per le famiglie)  
a SAMPEYRE  

dalla cena di giovedì 27  
al pranzo di domenica 30 agosto 

 
Quote per tre notti 
Adulti: € 120,00  
Ragazzi (6-18 anni): € 75,00 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi presso le rispettive 
segreterie parrocchiali. 
 
N.B. Sul sito interparrocchiale è possibile scaricare il 
foglio con tutti i dettagli e le indicazioni anti-contagio da 
rispettare durante il soggiorno.  
È possibile partecipare anche a singole giornate.  

Venerdì 7 agosto  
UNA GIORNATA PER CONOSCERE  

IL SERMIG E IL GRUPPO ABELE 
per giovanissimi e giovani 

ore 7.30: partenza pullman GTT per Torino  
ore 10.00: Visita al SERMIG  
Pausa pranzo 
ore 14.30: Visita al dormitorio del Gruppo Abele  
Visita al centro di Torino  
ore 17.50: ritorno con pullman GTT per Montà.  

“Siamo fragili, ci possiamo salvare 
solo insieme” (papa Francesco) 

Martedì 4 agosto, ore 21.00 

VEGLIA di PREGHIERA  
al Santuario dei Piloni (sul piazzale) 

per l'umanità intera in questo tempo di emergenza  
a causa della pandemia.  
Verrà offerta la possibilità  

del sacramento del Perdono  
Accogliamo l’invito del perdono di Assisi.   

Le comunità di Montà e S. Stefano  
sono invitate a partecipare.  

In Piemonte e Valle d’Aosta salgono a 23 
le chiese che si aprono con un’App  

 

 

 

 

 

Da sabato 1° agosto, salgono a 23 le chiese e le cappelle in 
Piemonte e Valle d’Aosta che potranno essere visitate autono-
mamente e in condizioni di totale sicurezza 365 giorni l’anno 
con la app “Chiese a porte aperte”: una modalità tecnologica 
innovativa, unica in Europa, sostenuta da Fondazione CRT e 
coordinata dalla Consulta regionale per i beni culturali ecclesia-
stici, per ampliare le opportunità di accesso alle testimonianze 
d’arte sacra sul territorio. La prima fase sperimentale, durata un 
anno, dal settembre 2019 aveva consentito di accedere a 13 
edifici sacri: ora l'elenco si arricchisce. 

Come funziona. Una volta scar icata sul propr io cellulare 
l’app (per dispositivi iOS e Android), è sufficiente registrarsi e 
prenotare la visita gratuita: giunti sul posto nell’orario selezio-
nato, basta inquadrare un QR code per aprire la porta della 
Chiesa e far partire la “voce narrante”, abbinata a un sistema di 
illuminazione dei dettagli artistici come affreschi e capitelli. Al 
termine della visita, la porta dell’edificio si chiude automatica-
mente. In linea con le disposizioni sanitarie di contrasto al 
Covid-19, l’ingresso nelle cappelle è consentito nel numero 
massimo di 5 persone per volta.  

“Nella pandemia e nelle sue conseguenze nell’economia –
dichiara monsignor Derio Olivero, Vescovo di Pinerolo e 
delegato per i beni culturali del Piemonte e della Valle 
d’Aosta – la grande fatica è nel mantenere la fiducia. La bellez-
za è un aiuto per credere nella vita: per questo è importante che 
il progetto Chiese a porte aperte continui e cresca. Un’esperien-
za nella bellezza per uscire più fiduciosi”. 

Con la Fase 3, il sistema delle aperture automatizzate è 
disponibile in 23 chiese, delle quali 10 sono “new en-
try”: Cappella di Santa Maria di Vespiolla a Baldissero Cana-
vese (Torino); Chiesa di Santo Stefano di Sessano a Chiaverano 
(Torino); Cappella della Madonna del Boschetto a Frossasco 
(Torino); Chiesa di San Felice a Cinaglio (Asti); Chiesa di San 
Lorenzo a Montiglio Monferrato (Asti); Cappella di San Mauri-
zio a Roccaforte Mondovì (Cuneo); Chiesa di Santa Croce a 
Mondovì Piazza (Cuneo); Confraternita Santo Spirito a Casta-
gnito (Cuneo), Confraternita di San Bernardino a Monteu Roero 
(Cuneo); Cappella di San Michele a Marseiller, Verrayes 
(Aosta). 
 
Questi luoghi si aggiungono ai 13 beni su cui la app è stata 
sperimentata con successo nell’ultimo anno, con 5.000 visite: 
Cappella di San Sebastiano a Giaveno (Torino); Cappella di 
San Giulio a Lemie di Lanzo (Torino); Cappella di San Sisto a 
Bardonecchia Melezet e Cappella di Notre Dame de Coignet 
(situata in quota, a circa 1.400 metri, sulle piste da sci) a Bardo-
necchia Les Arnauds (Torino); Cappella di Sant’Andrea delle 
Ramats a Chiomonte (Torino); Cappella di San Bernardino a 
Lusernetta (Torino); Chiesa di Santa Maria di Missione a Villa-
franca Piemonte (Torino); Cappella di San Bernardo di Aosta a 
Piozzo (Cuneo); Chiesa di San Salvatore a Macra (Cuneo); 
Oratorio di San Michele a Serravalle Langhe (Cuneo); Cappella 
di San Rocco a Mombarcaro (Cuneo); Santuario di Nostra 
Signora del Tavoleto a Sommariva Perno (Cuneo); Confraterni-
ta di San Francesco a Santa Vittoria d’Alba (Cuneo). 

Le proposte e le iniziative non mancano, spesso manca la risposta… pensiamoci! 


